Roma 21-04-2005

Tagliolini al latte

Odor di cannella, un giorno di festa…
una scodella velata sulla finestra.
Il sole disegna in cucina una griglia.
Dormono ancora tutti in famiglia.
Lei sola, in silenzio, s’aggira di fretta,
riattizza il fuoco, pulisce, rassetta.
Dal pollaio le uova, va dal fornaio,
latte munto di fresco prende al lattaio.
Appresta sul bianco marmo, in cucina,
la fontanella di sale e farina.
Una nuvola bianca si spande nel sole

al cadere dei tuorli nell’incave gole.
Rimescola il tutto, lavora la sfoglia,
con fare sicuro i rotoli taglia.
Cotti nel latte con zucchero a velo,
poi la cannella …  un’ intero stelo.
Questo è il segreto, il tocco finale,
il tutto a freddare sul davanzale

L’amore che versa nel fare le cose

Diffonde nell’ aria profumo di rose

Eppure è inverno… è l’Ascensione,
si preparan tagliolini  per tradizione.
E così in  silenzio, era sotto Natale,

se ne andò trasportata lassù da un male.
Anche oggi è festa. Appena mi sveglio,
scendo in cucina … mi coglie un abbaglio!
Giro lo sguardo! …forse mi sbaglio!?
Sul davanzale …. una ciotola al velo

staglia il suo bianco colore nel cielo

Il sole disegna a terra una griglia.
Anche oggi  dormono tutti in famiglia.
Tagliolini al latte nella scodella ?

No!... non sento odor di cannella.
Ma la casa è la stessa! … eppur non è quella.
Dove sei cara Nonna ? Non ci sei …nonna bella!

Non c’è più ………. Odor di cannella!
